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La gestione automatizzata della Tesoreria.

di Ruggiero Cristallo – Consulente di Direzione – Socio APCO

In linea con quanto richiesto dai nuovi accordi di Basilea 2 e con l’obiettivo di cominciare a dare importanza all’area Finanza in azienda, ci occuperemo oggi di una procedura abbastanza trascurata dalle PMI e cioè della Tesoreria.

Questa procedura generalmente è quasi del tutto assente nei preventivi delle software house e sicuramente non rientra tra gli strumenti più richiesti dai responsabili amministrativi aziendali.

Eppure la risorsa denaro è sempre stata importante per i nostri imprenditori e non si capisce quindi il  perché di una carenza del genere.

Forse se cominciassimo a parlarne in termini di vantaggi e benefici, potremmo contribuire a dare una svolta alla questione.

E allora da dove possiamo cominciare a parlarne?

Sicuramente la prima cosa da chiarire è se la persona che si occupa della contabilità generale all’ interno dell’ azienda, funge anche da responsabile dell’area finanza. 

Generalmente nella nostra PMI il responsabile di queste due aree e’ una persona sola e quindi in questo articolo si prenderà in considerazione solo questo caso.

Una persona sola che vorrebbe ottimizzare il proprio tempo, ragion per cui chiede di inserire una sola volta i movimenti, sia per il sottosistema contabile che per quello finanziario.

Purtroppo non sempre questo è fattibile, per una serie di motivi:

· il programma di contabilità generale non gestisce la data di valuta 

· il sistema contabile non è sempre aggiornato in tempo reale

· la cont. generale non gestisce i movimenti provvisori o stimati, ma solo quelli certi

· la gestione finanziaria viaggia con l’orizzonte temporale anticipato

· la gestione finanziaria vuole la tempestività del dato più o meno preciso, piuttosto che la precisione del dato in ritardo

· last but not least il solito scarso approccio all’innovazione dei processi e alle novità in genere che dimostrano i responsabili amministrativi quando vengono “toccati”

· ecc…ecc…

Sic stantibus rebus, cosa è possibile fare? Procediamo con ordine e soprattutto con la mentalità del Consulente di Direzione.

Cerchiamo di non scordarci che l’obiettivo da raggiungere è automatizzare la gestione della tesoreria e chiarito che siamo in presenza di una PMI, come al solito dobbiamo scendere a compromessi.

Prime considerazioni:

se il “sistema unico” di imputazione non va bene, in quanto non soddisfa l’ area finanziaria

e se il “sistema duplice separato” non va bene a nessuno, perché si raddoppia il lavoro di imputazione, allora dovremmo propendere a ragion veduta per il “sistema duplice collegato” con opportune interfacce realizzate per l’occasione dalla software house del cliente, con l’ausilio di un Consulente di Direzione che studi preliminarmente i flussi tra un sottosistema e l’altro.

Nella realtà esaminando i flussi di informazioni tra ciclo attivo e ciclo passivo, emergono caratteristiche che potrebbero diventare regole standard di comportamento.

Si potrebbe stabilire quindi, che i pagamenti ai fornitori (bonifici, mav, assegni, ritiro effetti, ecc..ecc.) siano generati nel sistema contabile e trasferiti al sistema finanziario con la frequenza prestabilita. Allo stesso modo l’emissione di partite a scadenza che chiudono la posizione dei clienti (ric.bancarie, effetti, ecc…ecc…)

Mentre i dati del ciclo attivo, quello di ritorno dalla fatturazione (insoluti, bonifici, mav, ecc..), essendo dati che il mondo bancario conosce prima dell’azienda, potrebbero essere presi in primis nel sistema di tesoreria, per sfruttarne subito la disponibilità e solo successivamente, trasferiti nel sistema contabile per la chiusura delle partite.

Naturalmente partiamo dal presupposto che abbiamo interfacciato il remote banking della nostra banca e quindi possiamo anche prendere a fine mese i movimenti di costi fissi e variabili per la tenuta dei singoli conti.

Il nuovo ambiente operativo avrà allora assunto la seguente connotazione:
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I vantaggi che si aprono arrivati a questo punto sono tanti:

· anticipare le necessità di copertura dei fabbisogni finanziari

· migliorare la gestione dei flussi

· calcolare la convenienza di operazioni da realizzare, simulandone il rendimento

· conoscere la disponibilità di risorse ad una certa data futura

· contribuire a chiarire le responsabilità e le attività tra le due funzioni amministrativa e finanziaria

· migliorare la qualità del reporting finanziario

· ecc…ecc..

I vantaggi sono così tanti ed evidenti, e personalmente non riesco a capire il motivo per cui le nostre PMI non debbano dotarsi di tale procedura.
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